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“Cosa accade quando un essere umano viene lasciato solo a marcire in silenzio dalla propria famiglia?”

Da questa premessa, il drammaturgo Dino Lopardo, partendo da una storia realmente accaduta, ha elaborato

un testo inedito anche grazie alle sollecitazioni che gli attori stessi hanno fornito durante i giorni di lavorazione

dedicati alle improvvisazioni. 

Ne è scaturita una storia nuova, diversa dall’idea iniziale, con un racconto drammaturgico generato su più

spunti di riflessione: il concetto del “Diverso”, il disadattamento, il pregiudizio sociale.

Pochi colori in scena e pochi oggetti per raccontare lo spaccato di vita dei due fratelli Giovanni e Paolo, i quali

sono divisi e segnati da un passato che li ha condizionati profondamente. Le loro giornate “grigie” trascorrono

tra litigi e sorrisi che inevitabilmente li fanno ritornare in maniera ossessiva al loro passato, ai loro sfocati

ricordi di bambini, alla presenza soffocante di un padre e alla colpa grave di uno dei due. Tale colpa forse è

origine e causa di una famiglia in disfacimento e ciò ne determinerà inevitabilmente il loro destino. 

Le parole e i gesti vivono all’interno di una cornice che è casa, lavoro, strada, finanche il cimitero ma non è fino

in fondo nessuno di questi luoghi.

     

LINK VIDEO PROMO

https://youtu.be/BfkoGT7YC9I

https://youtu.be/BfkoGT7YC9I


Che cosa successe a Giovanni la sera prima del litigio furioso che ebbe con suo fratello Paolo?

Di cosa parlò con lui? Che rapporto c’era tra i due? Il fratello, Paolo, è stato fin da bambino

molto legato al padre, al contrario di Giovanni che invece ha sempre avuto un rapporto

privilegiato con la madre. Una madre che i due fratelli hanno conosciuto in maniera differente:

Giovanni la ricorda come madre affettuosa, mentre Paolo come la pazza del paese. 

Lei che, dopo il secondo parto, cade in una forte depressione. Paolo fin da bambino ascolta il padre

parlare della madre come un peso, come una palla al piede e di Giovanni come il figlio mai voluto.

Giovanni vive sulla sua pelle il non essere accettato come figlio e tacciato dal padre stesso come diverso.

Un padre “Padrone”, anaffettivo, chiuso nelle sue convinzioni che non accetterà mai la condizione di

suo figlio neanche davanti alla morte. 

Essere emarginati o emarginarsi? Cosa accade quando un essere umano viene lasciato solo a marcire in

silenzio dalla propria famiglia: una famiglia ottusa, retrò, all’antica come direbbe un noto scrittore. 

La famiglia ha un peso specifico, come pure gli affetti, il condizionamento della società. Ho voluto che i

protagonisti di questa storia fossero entrambi rinchiusi nelle loro aspirazioni, sogni, vizi e tanta rabbia.

Non c’è chi vince o chi perde ma solo il fluire degli eventi che condizionano un essere umano sin dalla

nascita. Il punto focale è propriamente la famiglia perché è la radice da cui ogni individuo trae la sua

condizione esistenziale. 
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Dino LOPARDO; Attore drammaturgo e regista. Si forma come attore presso l'Accademia d’Arte Drammatica di Roma. Contemporaneamente si

laurea con una tesi sul radiodramma. Si specializza in sceneggiatura e drammaturgia presso l’Accademia Silvio d’Amico. Lavora a diverse produzioni

presso il Teatro Due di Parma. Come drammaturgo si specializza presso l'ERT Emilia Romagna. Come autore scrive l’atto unico

“TRAPANATERRA” semifinalista a inBox '21 e “ATTESA” miglior drammaturgia al festival INdivenire 2018 di Roma e miglior regia al Roma

Fringe Festival 2018. Nel 2019 vince il premio miglior spettacolo con l'atto unico "ION" al festival INdivenire e la sua drammaturgia arriva in finale al

premio Carlo Annoni (Milano). Scrive e realizza il video “NessunoEscluso” promosso da Amnesty International. Successivamente realizza due

cortometraggi “PARTECIPARE” con Iole Franco e “VECCHIO” con Leo Gullotta

Lorenzo GARUFO; attore classe 1992 di Rieti, si diploma all'A.I.A.D del Teatro Quirino-Vittorio Gassman diretta da Alvaro Piccardi nel 2014. Dopo

il conseguimento del diploma ha preso parte a diversi spettacoli tra cui: Un uomo è un uomo, Tre sorelle, Donne in parlamento, Un marito ideale,

Mutter diretti da Lorenzo De Liberato; Nella giungla delle città e La vera vita del cavaliere mascherato diretti da Alessandro De Feo; Per sei dollari

l'ora, La regola dei giochi - Soldato diretto da Alessandro Di Murro; Opera da tre soldi diretta da Carlo Boso; Aminta e Adone diretti da Sergio Basile;

Enrico IV, Passio Hominis diretto da Antonio Calenda; La rivolta degli oggetti diretta da Giorgio Barberio Corsetti.

Iole FRANCO Attrice nel cinespettacolo “La storia bandita” con la regia di Victor Rambaldi. In teatro recita in “ION” di Dino Lopardo; “LA

STORIA DI TUTTE LE STORIE” di HDUEteatrO; “MEMORIE” di HDUEteatrO; “SULLE TRACCE DELLE BRIGANTESSE” di “BONSOIR

MONSIEUR TARDIEU” “UN UOMO DI NOME FRANCO “LE REGINE DEI BOSCHI” di Dino Becagli; “POEMA DELLA CROCE”;

“DIES NATALIS – SASSI DI MATERA” quadro “I Re Magi” di Rossella Sapio; “L’OPERA SEGRETA. Nel cinema è protagonista del film

cortometraggio “PARTECIPARE” di Dino Lopardo, regia Dino Lopardo. Prende parte ai corti/spot “I DUE INGEGNERI” con il Trio la Ricotta;

“LEZIONE SULL’EUROPA”–ATTACCABOTTONE, regia di Gianluca Lagrotta.

Alfredo TORTORELLI Catautore, Attore, polistrumentista. 

Si forma come attore nel 2015 presso la Scuola della Compagnia HDUEteatrO del Teatro STI di Potenza. Segue un percorso lavorativo e

professionalizzante con Chiara MICHELINI, Leonardo CAPUANO, Alessandro SERRA, Giampiero RAPPA; in tv prende parte alla Serie TV Rai

“Imma Tataranni” II Stagione. In teatro recita “Memorie” (regia Patrizia Dore); “L’Opera Segreta . Rovine e resti dell’umanità di Shakespeare ( regia

Armando Punzo ) ; ION ( regia Dino Lopardo).



Gommalacca Teatro è un’impresa di produzione di teatro di innovazione per

l'infanzia e la gioventù, riconosciuta dal Ministero della Cultura e iscritta

nell’Albo degli Operatori dello Spettacolo della Regione Basilicata, fondata

a Potenza nel 2008 da Mimmo Conte e Carlotta Vitale.

La compagnia utilizza le pratiche e i significati dell’arte performativa, come

strumento di attivazione e potenziamento delle comunità con cui lavora in

dialogo con i contesti periferici. La natura interdisciplinare della compagnia

stimola il dialogo con diversi ambiti della società, incoraggiando la

sperimentazione nel campo dell'innovazione culturale. Per questo motivo,

quando sviluppiamo un nuovo progetto di creazione possiamo integrare teatro e

welfare, intrecciare spettacoli e educazione, e scoprire nuovi approcci per favorire

il dialogo tra arte, impresa, cittadini e istituzioni.

Nel 2019 abbiamo sviluppato e co-prodotto due multi-progetti di comunità e arti

performative per le due Capitali Europee della Cultura: Matera e Plovdiv

(Bulgaria).

Dal 2022 siamo una Residenza per Artisti nei Territori, grazie all’Accordo tra

Ministero della Cultura e Regione Basilicata, avendo attivato una convenzione

con il Comune di Potenza per la co-gestione delle attività del Centro Sociale di

Malvaccaro.
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